
 

 

Società Alpina Friulana 
Via B. Odorico da Pordenone 3 – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 

Orario: da mercoledì a venerdì 17.30-19.00,  
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta: escursionismo@alpinafriulana.it  

blog:   www.escursionismoudine.it  

sito internet: www.alpinafriulana.it 

 

SASS RIGAIS m. 3025 -  Gruppo delle Odle  
Traversata da S.Cristina (Val Gardena) alla Val di Funes  

26 / 27 luglio 2014 
 

 
DIFFICOLTA’: “A”EEA   “B” EE  
 

DISLIVELLO ITIN “A” 
Salita:   1° giorno m 608    2° giorno   916 
Discesa: 1° giorno m “0”    2° giorno 1340 

 
DISLIVELLO ITIN “B” 
Salita:   1° giorno m 608    2° giorno 531 

Discesa: 1° giorno m “0”    2° giorno 962 
 
DURATA ESCURSIONE: 

1° giorno itin A e B   ore 2.40 
2° giorno Itin.A         ore 8.30 
2° giorno itin.B         ore 6.00 
Ore di effettiva camminata escluse  soste 

 
TRASPORTO: Pullman 
 

PARTENZA:  ore 6.00 del 26/07/2014 
UDINE - Parcheggio scambiatore di  
via Chiusaforte angolo via Colugna   

 
RIENTRO: ore 23.00 del 27/07/2014 
UDINE - Parcheggio scambiatore di  

via Chiusaforte angolo via Colugna 
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 

Soci: € 95,00 
Non soci: € 105,00 più assicurazione per 
due giorni da attivare all’atto 

dell’iscrizione. 
L’importo comprende il viaggio in pullman 
e la mezza pensione al rifugio  Fermeda 

All’atto dell’iscrizione verrà chiesta per 
tutti una caparra di € 30,00 
Vedere regolamento 

 
ISCRIZIONI: Presso la Sede  
entro il 17 luglio 2014 

 
PRESENTAZIONE GITA: 
Giovedì 24 luglio 2014 alle 

ore 21.00 
Richiesta presenza obbligatoria  
per i “nuovi” iscritti  

CAPOGITA: 
Paolo CIGNACCO, Antonio NONINO  
Fabio ZOZ. 

della Commissione Escursionism 

Tel. +39 366 1858439 

Il gruppo delle Odle (Geislergruppe o Geislerspitzen in tedesco) è una catena 
montuosa delle Dolomiti che assieme al gruppo del Puez costituisce la maggior parte 
del territorio del parco naturale Puez-Odle, contornato dalla val Badia, val Gardena e 
val di Fùnes, in Alto Adige.   
La cima più alta della catena è il Sass Rigais, a pari merito con la cima della Furchetta, 
entrambe raggiungono infatti la quota di 3.025 metri. 
Qui di seguito la descrizione dei percorsi previsti nel secondo giorno. 
Il Gruppo A raggiungerà la cima del Sass Rigais percorrendo dapprima la Val Dla 
Salieres e quindi la cresta Est , percorsa la prima volta da H.Hess, C.Schulz e Robert 
Schmidt il 13 settembre 1888, attraverso la via ferrata. L’itinerario, un tempo classico, 
segue la cresta che dalla Forcella Salières conduce alla cima, tenendosi sempre sul 
versante meridionale. Quasi tutto il percorso è attrezzato con corde fisse. Bell’itinerario 
a tratti aereo, più gradevole ma leggermente più impegnativo della via normale. La 
discesa avverrà per la Forcella de Mesdì percorrendo poi il sentiero delle Odle Adolf 
Munkel che comodamente ci porterà al Rif. Zannes dove si conclude l’escursione. 
Il Gruppo B invece raggiungerà prima la Forcella Mont dal Ega e poi la piccola e 
marcata Forcella San Zenòn che si apre all’estremità occidentale del crestone del 
Sobutsch, mettendo in comunicazione le Valli del Longiarù e di Fùnes. La Forcella 
contraddistinta da un crocefisso a tabernacolo e da segnavia, un tempo importante via 
di transito tra le valli, è oggi passaggio obbligato per diversi itinerari escursionistici tra i 
quali l’Alta Via N°2 di cui il Gruppo B ne percorrerà un tratto transitando sotto le 
magnifiche cime di Puez, Furchetta e Sas Dal’Ega passando per la Malga s. Zenon e 
ricongiungersi poi al Gruppo A al Rif. Zannes dove il pullman aspetta gli escursionisti. 
. 

le Odle viste da S.Maddalena in Val di Funes 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_tedesca
http://it.wikipedia.org/wiki/Catena_montuosa
http://it.wikipedia.org/wiki/Catena_montuosa
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolomiti
http://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_del_Puez
http://it.wikipedia.org/wiki/Parco_naturale_Puez-Odle
http://it.wikipedia.org/wiki/Val_Badia
http://it.wikipedia.org/wiki/Val_Gardena
http://it.wikipedia.org/wiki/Val_di_Funes
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_autonoma_di_Bolzano
http://it.wikipedia.org/wiki/Sass_Rigais
http://it.wikipedia.org/wiki/Furchetta


 

 

 
 

 
  TEMPI (indicativi)  DELL’ESCURSIONE:    

 

 

 Itin. “A”  e  “B”               giorno 26 luglio 
 

 
Altitudine 

 
Ore 

 parziali 

  

 

Partenza da: Santa Cristina   (Dal parcheggio cabinovia Col Raiser) 1501 0 ore 13,00 

al: Rif. Col Raiser 2107 2.00 ore 15.00 

al: 
Rif. Fermeda        -       pernottamento  
tel. 335 7061089 

2109 0.40 ore 15.40 

 
 

Salita facoltativa alla Cima Seceda (ore 2,30    
A - R) 

2518    

 
 Itin “A”                            giorno 27 luglio  

 

 
Altitudine 

 
Ore 

 parziali 
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Partenza da: Rif. Fermeda    2109 0 ore 7,00 

Arrivo al: Plan Ciautier   (bivio sentiero Ferrata Est ) 2263 1.00 ore 8.00 

  Arrivo  alla: Cima del Sass Rigais per via Ferrata Est 3025 2.30 ore 10.30 

Partenza 
dalla: 

               “                             “   ore 12,00 

Arrivo a: Forc. De Mesdì 2597 1.30 ore 13.30 

 Arrivo al: Bivio con il “Sentiero delle Odle”  1875 1.30 ore 15.00 

 Arrivo al: Rif. Zannes (Parcheggio bus) 1680 2.00 Ore 17.00 

 
 Itin “B”                              giorno 27 luglio  

 

 
Altitudine 

 
Ore 

 parziali 
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 Partenza da: Rif. Fermeda    2111 0 ore 7.00 

Arrivo al: 
Plan Ciautier   (bivio sentiero n. 13 per forc. 
Mont dal’Ega 

2263 1.00 ore 8.00 

  Arrivo  a: Furc Mont dal’Ega 2642 1.30 ore 9.30 

Partenza da:     “             “   ore 10.00 

Arrivo a: 
Furc. De Furcia e Rif. Munt de Furcia  (soste 

pranzo) 
2293 1.30 ore 11.30 

Partenza da:              “                                 “                          ore 13.00 

 Arrivo al: Rif. Zannes                    tel.328 8926257 1680 2.00 Ore 15.00 

 
 
EQUIPAGGIAMENTO: Itin. “A” abbigliamento da alta quota: cuffia, guanti, pile, giacca a vento pesante 

ed un ricambio da lasciare in pullman, casco,imbrago e set da ferrata omologato.  Pila frontale e sacco 
letto per il pernottamento in rifugio 
Per l’itin. “B” non è necessaria attrezzatura da ferrata, indispensabili scarponi pesanti per affrontare 

sentieri ghiaiosi (Furc. Mont dal’Ega m. 2642) 
 
NOTE: è richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi sempre in gruppo e di collaborare, seguendo 
le disposizioni dei direttori di escursione, i quali si riservano sulla base delle condizioni 
ambientali di modificare il percorso.  
 

CARTOGRAFIA: Ediz. TABACCO  Nr. 05 – Val Gardena – Alpe di Siusi 1:25.000 

SOCCORSO: Tel.118  

ESCURSIONE SUCCESSIVA: giovedì 7 agosto 2014 Monte Cavallo di Pontebba ( gruppo Seniores) 

      



 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

REGOLAMENTO: 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 
1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul 

programma e all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul 

programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti. 
3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il 

posto ad altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione. 
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato 

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio 
per loro stessi e per il gruppo. 

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, 
oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa 
e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e 
della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede 
sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche 
dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora 
partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al 
luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 

Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, 
disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed 
altrui incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della 
comitiva o la deviazione per altri percorsi. 


